Gesù chiama i suoi discepoli
(Lc 5, 1-11 ; Mc 3, 13-19 ; Mt 4, 18-22 ; Gv 1, 35-51)



LETTURA DEL TESTO

	Mt 4, 18.21
Lc 5, 2
	Gesù chiama nel quotidiano, nell’ordinarietà della vita.

	Mc 3, 13.16
Gv 1, 47
	Gesù chiama alcuni dalla folla.
Li chiama per nome: da anonimi in un mucchio di gente, sono persone conosciute e scelte individualmente.

	Mc 3, 16-19
	Gesù si assume il rischio della chiamata: sa già che Pietro lo rinnegherà, ma che sarà anche fondamento di unità del gruppo; che Giuda lo tradirà; che Giovanni e il fratello Giacomo chiederanno di sedere ai primi posti vicino a Lui e solo per onore.

	Gv 1, 38
Lc.5, 4
	Gesù cerca di intercettare i bisogni, le attese, i desideri di chi chiama. Si pone in ascolto profondo, cerca di capire dove sta il cuore dei discepoli.

	Mt 4, 19
Mc 3,14
Gv 1, 39
Lc 5,4
	Gesù si pone come “soluzione”: non spiega a parole o con grandi discorsi chi è e cosa vuole fare, ma invita le persone a stare a stare con Lui, a compromettersi; a vedere, toccare e provare. Invita i discepoli ad entrare in una comunione di vita e di destino con Lui; a rimanere con Lui stabilendo un rapporto duraturo.

	Gv 1, 41
Lc 5, 8

Mc 3, 16-18
	L’incontro con Gesù trasforma la conoscenza iniziale del discepolo, le sue aspettative. L’incontrare e lo stare con Gesù permette di riconoscere chi Egli è veramente, porta il discepolo ad una presa di coscienza. Il Signore ci chiama così come siamo, ma non per lasciarci come siamo, ci chiama e ci trasforma in Lui.

	Mt 4, 20.22
Lc 5, 11
Gv 1, 39.43
	La risposta del discepolo all’invito di Gesù di “andare e vedere” è pronta, senza tempi di sistemazione: si lascia quel che si sta facendo, si lasciano anche gli affetti che ci hanno generato (alla vita o alla fede) e si va subito perché si coglie la grandezza di Colui che invita.

	Gv 1, 39.50
Lc 5, 10
Mt 4, 19
Mc 3, 14b-15
	Alla disponibilità del discepolo, Gesù corrisponde con una promessa per il futuro, che è anche una missione che gli viene affidata.





ATTUALIZZAZIONE DEL TESTO

· Nella vita di ognuno di noi c’è una chiamata che sta all’origine, che dà avvio ad un processo nel quale ci accorgiamo che Dio ci chiama costantemente. C’è, quindi, un continuo invito alla conversione, ad un lasciarsi cambiare e liberare da Gesù. C’è sempre qualcuno da lasciare e qualcosa da cui prendere le distanze per restare liberi per Dio.
· Rispondere al Signore che ci chiama è mettersi in movimento, schierarsi per Lui, provando a vedere il mondo dal suo punto di vista. E’ un entrare in una comunione di vita e di destino con Lui, sempre più profonda. E’ un prendere le Sue parti anche quando questo ci costa e dobbiamo “pagarlo” di persona.
· Il Signore ci chiama personalmente così come siamo (e Lui lo sa bene come siamo!). Ci conosce, ci ha voluti e ci vuole perché ci ama personalmente. (Non sono uno dei tanti, sono io con la mia storia, i miei doni ed i miei limiti.)
· Dio non chiama mai uno solo, solo me, ci chiama insieme ad altri; persone che, come me, Lui ha scelto e chiamato personalmente. (La chiamata è insieme con gli altri, ma è sempre personale.)
A me è chiesto di accogliere gli altri in virtù di questo amore che Lui ha per ognuno di noi perché la comunione tra noi deriva dalla comunione con Lui. Solo se mi riconosco scelto dal Signore, mi dispongo ad accogliere quanto Lui ha scelto, e posso sperare che a loro volta queste persone accolgano me per lo stesso motivo.
· [bookmark: _GoBack]Il senso di ogni chiamata è anzitutto stare con Gesù per condividere la sua vita, il suo itinerario di Messia e Signore (non si tratta di “fare qualcosa per …”, ma di “condividere qualcosa con…”); un dono di comunione che invita e spinge a creare comunione. Ecco allora che possiamo andare e parlare, annunciare quanto abbiamo vissuto personalmente e non riferire ideologie o belle teorie.
· La nostra testimonianza diventa invito e rimando per quanti incontriamo: intende condurre a Gesù, permettere ad altri di fare esperienza e comunione con Lui.


RIFLESSIONE PERSONALE

· Credo che Gesù è veramente interessato a me così come sono e non per quello che riesco a fare?
· A quale cammino di sequela il Signore mi sta chiamando?
· Quali passi mi chiede e mi renderà capace di compiere con la sua Grazia?
· Da cosa e da chi il Signore mi chiede di prendere le distanze ora per essere più libero per Lui?
· Richiamo l’attenzione di altri su Gesù e sono pronto a condurli a Lui? Mi faccio condurre da altri?


